
dall' Imperatore Federico fecondo, e riportato nella vigefima [et*
I tima delle fue differì anioni fopra le antichità Italiane dal dna- 

rijjimo nofiro Vropofio Lodovico Antonio Muratori d' immortale, 
e per la noftra Vatria fempre gloriofa ricordanza, tuttavia ne* 
fecoli fufjeguenti poche, e così confufe in quefto genere abbiamo 
le memorie , che potia?no dire d effere privi di lumi, che ce ne 
fegnino la traccia. Infatti io ho veduta, e letta uri innumerevol 
farragine di Scritture delle età a noi ben lontane, e pure ni fu ­
ria certamente mi e riufcito di ritrovarne, che ci poffa fornire 
di cognizioni fufficienti ad ottenere V erudiziene , dì che favel­
liamo . Ho bensì trovato in effe fatta fpejfijfimo menzione di Li­
re di Modena , ma non poffo già affermare qual differenza paf- 
fajfe tra le Lire femplicemente così dette , e le Lire Imperiali , 
delle quali ho offervato trattar fi alcune volte nel 13. e 14. Se­
colo $ 0 pure qual divario correfje tra le prime, e le Lire grofje, 
0 le altre nominate Marchefane , delle quali cominciate ad ufarfî  
circa il 1382.5 ed equivalenti a moderni baiocchi 85. io. dì 
Ferrara 5 fe crediamo all’ eruditijjimo Bellini nella dotta fua 
Disertazione fopra la L ira Marchefana , trovanfi fatte parole
ne* rogiti Jìipolati verfo % fine del Secolo antidetto 5 e ne [uffe- 
guentì .

Quello però, che poffo afferir francamente fi è, che nel 14. Secolo, e
nel principio del 15.  la moneta di M odena era cort/filma , poiché in 
molti iftromenti di compras e vendita di que' dì, io non ho letto che 
fi giungeffe a pagare le Terre * in qualunque fiutatone, e dt qualun­
que qualità elleno fodero Lir. 30, la Biolca, ed effe poi /  affitta­
vano 20.5 0 25. bologninì T anno: Anzi quello, che più fa fiupo- 
re 5 f i  è, che la limofina delle Meffe da que giorni era comunemente 
della terza parte di un bolognino, 0 fta , direm così, d ' uno di 
que Se fini per una , leggendo fi in molti fimi Te fi amenti di quel 
tempo: Reliquit quinque libras prò 300. Miflis cantandis, & 
celebrandis, e così proporzionatamente Lir. 16. ibi. 13 den. 4. 
prò mille Miflis, come appetto fi vede nella Tefiamentaria dif- 
pofizione dì Gio: Valenimi ricevuta in Modena del 1408. li il« 
Dicembre a rogito di Domenico Mammoli.

Se fatta la dovuta ratizzatone delle Monete, foffe da que* dì nell' 
eftimazione eie' Naturali quella proporzione del valore d' allora 
a quel d' oggi, che pretende il Bellini nella citata D/(fWta%ione, 
e il quale poi di verità ne' fecoli a noi più vicini fi rifcontrai io

noi


